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CASERTA - Conclusa positivamente la difficile vertenza 

tabacchicoltori la spuntano 
padroni pagheranno di più 

Il prezzo del prodotto aumentato del nove per cento — Riconosciuta la qualità del « Burley » 
I giudizi delle organizzazioni contadine — Un e omunicato PCI - PSI — Il ruolo della Regione 

CASERTA — A tarda notte 
— l'altro ieri — sono state 
piegate le resistenze dei tra
sformatori e finalmente l'ac
cordo per il tabacco è stato 
raggiunto. A fugare osni pur 
residua velleità di « chiusu
ra » nell 'atteggiamento d?i 
trasformatori pare che abbia 
contribuito in maniera deter
minante il blocco totale ope
rato dai contadini davanti ai 
tabacchifici, che sono così ri 
masti senza materia prima 
da trasformare. 

Nell'accordo hottoacritto 
non solo viene aumentato il 
prezzo a! quintale nella mi
sura del 9r< rispetto a quello 
della scorsa annata , ma fan 
mento stesso viene fissato so 
lo per la qualità Burley, prò 
dotta in provincia di Caserta. 
di cui esplicitamente vicn? 
riconosciuto il pregio (tant 'è 
che nel verbale redatto alla 
fine della riunione si iden
tifica espressamente una qua
lità Burley «stile Caserta»». 

Ha strappato, dunque, un 
risultato senz'altro positivo la 
delegazione di contadini, ca
peggiata dai rappresentanti 
delle organizzazioni professio
nali. dai sindaci dei comuni 
Interessati, dai rappresentan
ti delle forze politiche demo
cratiche (per il PCI era pre
sente il compagno Barra, con
sigliere regionale) che ha 
t ra t ta to pi esso la sede roma
na dell'Associazione Produt-

' tori di tabacco, delegazione 
In cui faceva spicco l'assen
za dell'assessore regionale al 
ramo i n - t u t t a sintonia con 

la condotta tenuta da questo 
delicatissimo ufficio che è 
stata di totale e gravissima 
— data l ' importanza delle 
questioni t ra t ta te — estra
neità. 

E nei giudizi dei dirigenti 
contadini traspare una com
prensibile soddisfazione per il 
risultato conseguito: « Nessu
na enfatizzazione, per carità 

— commentano « a caldo » — 
ma l'accordo costituisce un 
positivo risultato per l'intero 
movimento contadino: non 
solo per l 'aumento del prez
zo, ma soprattutto, perché 
viene finalmente riconosciu
to in un at to ufficiale il pre
gio particolare della qualità 
prodotta nella nostra provin
cia; ria qui si potrà partire 

per l'avvio di una discussio-. 
ne più di fondo ». 

Discussione le cui linee fon
damentali e i cui protagonisti 
sono ben definiti. «Si t ra t ta 
a questo puntò — proseguo
no i dirigenti delle organiz
zazioni contadine — di inve
stire diret tamente la regione 
affinché essa, tenuto conto 
del grande peso di questo 

Ieri a Castel Capuano 

Iniziato il primo turno 
delle elezioni forensi 

E' iniziato in tribunale il 
primo turno delle elezioni 
per il rinnovo del consiglio 
dell'ordine degli avvocati. Gli 
iscritti agli albi, ma non tut
ti esercitanti, sono oltre cin
quemila. Anche quest ' anno 
— sebbene avesse solenne
mente .annunciato il suo ri
tiro — si r ipresenta De Mar-
sico. intorno al quale si so
no sempre verificati consensi 
di avvocati nostalgici, ma an
che di molti professionisti di
sorientati . in qualche modo 
a t t ra t t i dal forte richiamo 
del nome di questo vecchis
simo protagonista e testimo
ne di tut ta una fase storica 

e di processi celebri di un'in
tera epoca. 

I fascisti tentano, con can
didature di appoggio, di sfrut
tare e strumentalizzare per 
fini estranei al ceto forense. 
la presenza di De Marsico. il 
quale, peraltro, ha fatto sa
pere di non essere disposto 
a farsi s t rumento di manovre 
di questo tipo. E' certo che 
la categoria, gelosa della sua 
autonomia, rifiuta, nella mag
gioranza. sfacciate ed espli
cite ingerenze politiche nei 
confronti interni. Ciò soprat
tut to in una fase di grave 
crisi, come questa, in cui è 
avvertita l'esigenza di inter

rogarsi lucidamente sul pro
prio ruolo e di ricercare ri
sposte a un'esigenza, che è 
di tu t ta la giustizia, di fun
zionamento, di democratizza
zione, di r innovamento di 
s t ru t ture e di servizi. 

Questo at teggiamento si è 
colto molto chiaramente nel- j 
l 'assemblea degli avvocati 
promossa dal sindacato fo 
rense e nella discussione mol
to partecipata di candidati, 
avvocati, giovani procuratori, 
sul tema della riforma delle 
elezioni forensi secondo il di
segno di legge presentato dai 
deputat i comunisti. 

comparto produttivo, tracci 
una ipotesi di piano regio
nale adeguato appunto a que
sti alti livelli qualitativi e 
in cui si preveda, in termini 
di sperimentaizone. l'utilizzo 
dell'istituto di Scafati». Un 
accordo, in sostanza, non 
« conclusivo », ma importan
te, soprattutto, per gli ampi 
« terreni d'iniziativa » che 
apre: questo sembra il succo 
dei giudizi. 

A questa visione dei fatti 
s'ispira» anche un comunica
to 'congiunto delle federazio
ni provinciali comunista e so
cialista che. per l'appunto, 
affermano «che, con questa 
prima vittoria, si sono create 
le condizioni per affrontare 
in positivo i grandi problemi 
di fondo che tutt 'ora riman
gono aperti ». Comunisti e 
socialisti concordano sul giu
dizio da esprimere nei con
fronti di questa lotta conta
dina: essa è s ta ta un grande 
fatto positivo perché ha spez
zato il tentativo degli indu
striali e delle multinazionali 
di imporre il blocco ai conta
dini: perché rafforza il pro
tagonismo contadino, soprat
tut to dei giovani, nella bat
taglia per una nuova agri
coltura: perché apre la stra
da ad un nuovo, necessario 
rapporto agricoltura - indu
stria; perché riconosce e qua
lifica una risorsa importante 
come il tabacco casertano. 

Mario Bologna 

E' stato presentato nel corso di un dibattito ieri a Napoli 

L'accordo Eni - Conf api non convince tutti 
Numerosi imprenditori hanno sollevato dubbi e perplessità sulle potenzialità del documento sot
toscritto - E' una grande occasione ribattono i rappresentanti dell'Associazione e dell'Ente di Stato 

L'accordo fra Eni e Con-
fapi — come scriviamo an
che in altra parte del gior
nale — è stato presentato 
ieri mattina a Napoli nel 
corso di un convegno al qua
le hanno partecipato rappre
sentanti della Associazione 
piccoli e medi industriali. 
operatori economici, rappre
sentanti dell'ENI,. esponenti 
politici e sindacali. L'impor
tanza dell'appuntamento ha 
richiamato nella grande sa
la dell'hotel Excelsior una 
grande quantità di piccoli e 
medi imprenditori decisi a 
contestare, discutere, svisce
rare l'accordo per capire 
bene quali siano le possi
bilità di utilizzazione, quali 
le prospettive, quali le pos 
sibiliti di sviluppo che que
st'accordo offre alla piccola 
e media imprenditoria meri
dionale. 

Lo spirito dell'accordo è 
stato presentato dal vicepre
sidente della COXFAPI. Re
nato D'Andria che ha intro

dotto j lavori e la sua rela
zione è stata seguita dagli 
interventi del presidente del
l'associazione. Giuseppe Spi
nella. e dal responsabile del
la programmazione dell'ENI 
Pasquale Milillo. 

Tutti e tre gli intervenuti 
hanno posto in risalto le 
potenzialità dell'accordo che 
prevede l'istituzione di un 
rapporto « nuovo x> fra que
sta fetta dell'Italia produt
tiva e l'ente di Stato per 
gli idrocarburi, rapporto che 
va al di là degli stessi in
teressi specifici dell'ENI ed 
annovera anche attività col
laterali o esterne. 

D'Andria in particolare ha 
fatto rilevare l'importanza 
della metanizzazione del me
ridione (che avverrà con il 
metanodotto che attraversa 
la penisola della Sicilia fino 
alla pianura padana) e si è 
dichiarato d'accordo con le 
finalità <% recentemente avan
zate dal PCI di costituire 
fin da ora una società per 

la progetta/ione, costruzio
ne e gestione della rete di
stributiva del metano in 

Campania ». 
I punti d'accordo (.commer

cializzazione. innovazioni tec
nologiche. finanziamenti, ac
quisizione delle materie pri
me) sono stati poi analiz
zati punto per punto. E* toc
cato al presidente della 
COXFAPI Spinella far capi
re quale sia la possibilità 
di sfruttare quello che vie
ne offerto dall'EXI e al
l'ingegner Milillo spiegare 
quali i modi. 

Gli imprenditori presenti. 
invece, hanno — volutamen
te — polemizzato con l'ac
cordo. 

« Significa una riproposi
zione della vecchia politica 
della cassa — ha chiesto 
qualcuno — oppure è una 
strada nuova? » 

« Si incentiveranno gli in 
sediamenti dal Nord al Sud 
oppure si privilegeranno gli 

insediamenti locali? E co
m e ? * gli ha fatto eco qual
che aftro.- -" ;/ — ?•-- -

Le risposte sono state sin
tetiche. L'ENI, stipulerà ac*; .-. 
cordi con flìccSlo" imprése, o'~ 
con associazjorri-deìlé stesse : 
sempre che i progetti siano 
« economici » ed entrino nel 
quadro degli interventi pro
gettati e finanziati. E ' chiaro 
inoltre, per fare un esem
pio. che nel campo delle in
dustrie che lavorano pelli 
l'ente di Stato potrà anche 
favorire l'acquisizione di ma
terie prime nei paesi dove 
ha rappresentanze commer
ciali e viceversa, per quelle 
che producono materie e ma
nufatti che interessano i 
paesi in via di sviluppo. 

L'accordo, è stato chiaro. 
dal dibattito fra imprendi
tori e rappresentanti del
l'ENI e della COXFAPI. non 
convince, comunque, tutti. Il 
vice presidente D'Andria ad 
un certo punto è stato co
stretto a richiamare gli in

tervenuti affermando che lo 
; sviluppo del meridione si ' 
' avrà-solo con ' l a nascita di * 
una nuova classe imprendi
toriale.. che _jion faccia del 

•;,vittinrìsmp ertine'cominci ad 
•uscire .dall'ottica personali
stica e che non attenda so 
lo interventi assistenziali, 
ma si ponga in un'ottica 
economica dinamica. 

E' stata, ultima accusata 
dai piccoli imprenditori, la 
Cassa per il Mezzogiorno a 
ricevere le critiche più ve
late. ma più pesanti. L'esi
genza di una modifica degli 
interventi straordinari del 
Mezzogiorno, dell'organizzai 
zione della cassa stessa è 
stata sottolineata con fer
mezza. Ma le modifiche — è 
stato precisato — devono 
contenere le potenzialità di 
uno sviluppo che non dan
neggi la piccola impresa. 
l'unica che « tiene e tira » 
nel meridione. 

V. f. 

Ieri si è riunito il Consiglio generale dell'istituto 

Banco di Napoli : positivi 
mutamenti nello statuto 

Prevista la presenza dei sindaci di Napoli e Bari e di tre rappresentanti per ogni regione 
Per la prima volta saranno nominati due vice-direttori - Una dichiarazione di Valenzi 

Il banco di Napoli apre le 
porte ai rappresentanti degli 
Ent i locali. « La battaglia ini
ziata nel giugno scorso per il 
rinnovo dello statuto del Ban
co di Napoli è servita a strap
pare un primo risultato po
sitivo». E' il commento del 
compagno Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli, al termine 
della riunione del consiglio gè 
nerale dell'istituto. 

Scopo dell'incontro che si è 
tenuto Ieri: esaminare le pro
poste per la costituzione del 
nuovo consiglio gene/ale. E' 
s tata riconfermata la presen
za dei sindaci di Napoli e di 
Bari, ed è s ta to previsto an
che un diverso criterio per la 
designazione delle Camere di 
commercio: i rappresentanti . 
in sostanza, non saranno in 
dicati dalle singole camere, 
ma dall'Unione regionale. 

Infine due rilevanti novità: 
il nuovo statuto dovrebbe pre
vedere anche la designazio
ne di due vice-presidenti e la 
presenza di t re rappresentanti 
per ogni regione. Non è pas
sata. invece, la proposta di 
inserire negli organismi diret
tivi anche i presidenti delle 
amministrazioni provinciali 
di- Bari e di Napoli. 

Il parere del consiglio ge
nerale dovrà ora essere pre
so in considerazione — per 
la decisione definitiva — dal
la Banca d'Italia. 

Si avvia dunque a conclu
sione una lunga e tormentata 
vicenda, specialmente se — 
come il governo si è impegna
to di recente nel rispondere 
ad una interrogazione comu
nista — entro il 31 gennaio sa
rà eletto il nuovo presidente 
del Banco di Napoli. Del rin
novo dello statuto si inromin-
ciò a parlare nella seconda 
metà di giugno. Allora il con
siglio generale decise di esclu
dere i rappresentanti degli 
enti locali. 

Il primo a denunciare que
sto gravissimo colpo di mano 
fu proprio il compagno Valen
zi. La protesta, per l'iniziati
va in particolare dei comuni
sti. arrivò fino in parlamento 
e qui. dopo un approfondito 
dibattito, si decise di correg» 
gere la prima posizione. Si 
concordò cosi di r iammettere 
I «iridaci, di • prevedere una 
rappresentanza- delle -regio
ni, una diversa "presenza"del
le Camere di commercio e di 
introdurre la figura del vi-

, ce-pgèiBpnté!: Su-queste Indi
cazioni ?.si ,èJ'c-onfrcntat<y.ieri 
il consiglio* "generale "del 
Banco di Napoli. 

Nonostante le conclusioni. 
l ' andamento dell' incont ro 
non è §tato affatto pacato. 
Ancora una volta si è cer
cato di tornare indietro e di 
lasciare il banco esclusiva
mente a persona senza alcu
na rappresentatività. Il più 
occeso sostenitore di questa 
tesi insostenibile e assoluta
mente inadeguata rispetto ai 
compiti di stimolo che il 
Banco di Napoli dovrà svol
gere nell 'area napoletana e 
meridionale, è s ta to proprio 
il direttore generale, Viggia-
ni. Del resto non è una no
vità: « S e nel banco ent rano 
i rappresentanti degli enti lo
cali — disse a giugno — è 
finita... ». 

Una posizione, questa, nien
te affatto isolata. Anche ie
ri, infatti , quando si è messa 
ai voti la proposta di inserire 

negli organismi direttivi i 
rappresentanti della provincia 
di Napoli e Bari (a farla è 
s ta ta proprio il presidente di 
quest 'ult ima; mentre quello 
di Napoli era assente) i ri
sultati hanno dato ragione ai 
sostenitori della tesi restritti
va. 

Gli equilibri sono cambiati, 

invece, quando si è votato 
sulle al t re proposte. 

« Part icolarmente significa
va — dice il compagno Valen
zi — è la decisione di preve
dere la presenza dei rappre
sentanti degli enti locali e dei 
due vice-presidenti. La gestio
ne del banco ne guadagnerà 
sicuramente in termini di de

mocrazia e partecipazione. 
Ma certo tut to ciò non ba
s ta : ecco perché — conclude 
Valenzi — ho proposto di a-
prire un ampio dibattito, in 
primo luogo nelle assemblee 
elettive, sulla politica del 
Banco di Napoli e sul suo 
ruolo per lo sviluppo del 
Mezzogiorno />. 

Il sindaco è comunista 1 Per 140 operai 

Il Psi entra i 
a far parte ! 
della Giunta j 

aPontecagnano! 
SALERNO — Si è al largata 
e rafforzata l 'amministrazio
ne comunale di Pontecagna-
no. Della vecchia giunta fa
cevano par te comunisti e 
repubblicani. A questi due 
part i t i si è aggiunto adesso 
il Par t i to Socialista che è 
en t ra to a far parte della 
maggioranza politica 

A tale soluzione si è giunti 
dopo un lungo dibatt i to po
litico che ha conosciuto an
che momenti di vivace pole
mica tra i part i t i della ' si
nis tra ma che, comunque. 
si è concluso alla fine con , 
un chiar imento di fondo I 
che ha portato, appunto, al- | 
l 'al largamento della ammini- i 
strazione. I 

La Fatme 
insiste 

con la cassa 
integrazione 
La Fa tme insiste: ha con

fermato i provvedimenti di 
cassa integrazione per cen
toquaranta lavoratori a Na
poli e centotrentacinque a 
Palermo. Le motivazioni ad
dotte non giustificano asso
lutamente misure cosi dra
stiche. 

In un comunicato il con
siglio di fabbrica sostiene 
che l'azienda intende usare 
la cassa integrazione come 
s t rumento di pressione poli
tica per ot tenere più com
messe e per ot tenere più fles
sibilità nell 'uso della forza 
lavoro at t raverso trasferi
menti sede per sede e mobi
lità all ' interno delle fab
briche. 

Domani alle 9 

Attivo 
operaio 

a Caserta 
| con Giannotti 
| CASERTA — Domani a Ca-
; serta, nei locali della Came-
| ra di commercio, si svolgerà 
I un attivo provinciale degli 

operai comunisti di Terra di 
I Lavoro. L'attivo sarà intro

dotto da una relazione del 
compagno Riccardo De Filip
po. membro della segreteria 
della Federazione e respon
sabile della* commissione la- • 
voro. 

L'assemblea — che comin
cerà alle ore 9 e durerà per 
tutta la giornata — sarà con
clusa da un intervento del 
compagno Giannotti. 

Nel corso di un convegno, ieri al Bianchi 

L'emissario di De Rosa... 
«Della 180 non so niente» 

Le tre tradizionali scim-
iniette. con gli occhi, le orec
chie e la bocca coperte dalle 
mani, a dimostrare la toro \ 
volontà di non vedere, tion \ 
sentire e tantp-jiienp pqrlqrg,^^ 
noiosi- sarebbero^sentiiéla^di't^ •' 
sagiò, ieri mattinai nella1 salti?-1 
teatro dell'ospedale psìcìiia- ) 
trico « Blandii ». 

Avrebbero potuto fare com
pagnia al dottor Principe, 
funzionario dell'assessorato 
alla sanità della Regione, in
tervenuto fin ruppre<entanza 
dell'assessore De Rosa) all'in
contro indeto dagli operatori 
psichiatrici di quell'ospedale 
per cercare di ottenere final
mente risposte concrete ed 
esaurienti sui tempi di attua
zione, ormai storici, della leg
ge ISO nella nostra regione. 

« Se non vado errato... », 
« Parlo, cosi, ad orecchio... ». 
« E' stata una legge precoce, 
monca... », « Questo è un pro
blema politico, non c'entro, 
non posso dare risposte ». 1̂ 
frasi smozzicate, negando ri
sposte precise a domande che 
lo erano, il dottor Principe, 
che, per essere stato man
dato lì Qualcosa doveva sa-

perla, si è defilato, arrivando 
quasi a negare le responsa.-
btlità della Regione. - . - . . 

'E' evidente che, da un in
terlocutore di questo tipo, im-

.^egni^precisijion se ne sono 
r,qpr$ifl'Non erg, d'altra parte, 
•neanche evidèntemente defe
gato a farlo. Gli operatori 
del Bianchi, che pure aveva
no portato alla riunione det-_ 
tagliate proposte sia in cam
po clinico, che in quello del 
personale del tutto insuffi
ciente e rafforzato solo dalla 
presenza attiva di molti vo
lontari, hanno cosi a più ri
prese mostrato la loro insod
disfazione. 

Innanzitutto per l'ulteriore 
rinvio della soluzione di pro
blemi strettamente connessi 
all'attuazione della legge qua
li il residuo manicomiale, i 
malati cronici (nella regione 
circa 2.000), la mancata isti
tuzione di reparti decen
trati sul territorio e negli al
tri ospedali (sono attualmen
te solo 2, uno al Gesù Maria 
e un altro al Monaldi e solo 
per pazienti maschi) ma an
che di quello gravissimo del 
personale che la Regione a-

rrebbe voluto risolvere con ; 
una delibera, bloccata poi dal ] 
commissario governativo, per- - :-
che del-'tutta sbagliata. L* " » 
poche risposte positive alle 
doniaude^àfgh. operatori so- - • 
no venule Ual?rappresentante <.v 
della- 'Prbv\ficia, Rascia K0- • 
mali e da 'truello del Comune 
Emilio Lupo dell'assessorato 
alla Sanità. 
Da Kemali è venuto l'invi

to ad un impegno viaagiore, 
nonostante le difficoltà t la 
innegabile delusione, per non 
vanificare il poco che è stato 
fatto. 

Da Lupo sono state ricor
date le importanti realizza
zioni sul territorio portate 
avanti del Comune. in questi 
afini, sul plano della assisten
za psichiatrica, anche prima 
dell'entrata in vigore della 
ISO e nonostante non sia di 
stretta sua competenza: l'e
quipe del Frullone al lavoro 
da anni in un rione « diffi
cile» come il Traiano, una 
sezione del «Bianchi» che 
sarà affiliata al centro socio
sanitario di Chiaia Posillipo, 
un'altra sezione dello stesso 
ospedale impegnata a Secon-
digliano. 

Ribadito in una conferenza stampa 

Non tutti sappiamo 
usare il telefono 

Per questo la Sip ritiene 
sui giornali e la TV 

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE 

La SIP vuole essere cono
sciuta meglio. Per questo an
che quest'anno farà una 
campagna su quotidiani e pe
riodici. alla radio e alla tele
visione. Da quello che in me
rito si è potuto apprendere 
ieri mattina nel corso di un 
incontro con i giornalisti or
ganizzato dai dirigenti azien
dali in un albergo del lun
gomare. la SIP per que-ta 
campagna spenderà intorno 
ai due miliardi. 

A questo punto il lettore 
certamente si domanderà le 

Un'indagine 
dell'ASCOM 
sugli orari 

commerciali 
Proprio in questi giorni il 

servizio postale sta conse
gnando agii operatori com
merciali la scheda relativa al 
referendum inchiesta che la 
ASCOM di Napoli ha pro
mosso al fine di raccogliere 
indicazioni e suggerimenti da 
utilizzare per l'eventuale pro
posta di modifica degli at 
tuah orari di apertura e chiu
sura dei negozi e la diversa 
determinazione dei relativi 
turni di riposo settimanale. 

L'inchiesta, sollecitata an
che da esponenti degli Enti 
locali, non persegue lo scopo 
di privilegaire istanze setto
riali. ma punta a un ammo
dernamento della disciplina 
degli orari nel confronto con 
le varie esigenze della collet
tività. 

necessaria una campagna 
che informi gli utenti 

ragioni di una campagna sif
fatta per una società come la 
SIP che. secondo i dati forni
ti. ha dodici milioni di abbo
nati nel paese, un bilancio di 
duemila ottocento miliardi e 
soprattutto che opera in re
cime di monopolio, non a-
vendo concorrenti nella ge
stione del servizio. K si do 
manda anche perchè spende- ' 
re miliardi in annunci men
tre si aumentano le tariffe 
del telefono. 

La risposta che viene data 
a questi quesiti è che da una 
indagine fatta eseguire appo
sitamente dalla Doxa. risulte
rebbe che una fetta rilevante 
dei milioni di abbonati e di 
utenti del telefono sono di
sinformati sul servizio, le ta
riffe. il corretto u=o del tele
fono. sul modo di utilizzare 
le fasce orarie a tariffa ridot
ta ecc. 

La campagna che è stata 
illu-trata. si articola su di
versi tipi di messaggi rivolti 
a particolari tini di pubblico. 
Quelli indirizza'ti ad una u-
tenza più in generale invitano 
ad u*are il telefono nelle ore 
di tariffa ridotta: oppure, per 
esempio, a evitare i danni al
le cabine e ai telefoni pub
blici che sono un servizio u-
ti!e per tutti, ecc. Altri mes
saggi, rivolti a imprenditori. 
dirigenti, a persone attive 
clic discutono e fanno opi
nione. mirano a richiamare i 
vantaggi che offre l'uso del 
telefono, la economicità ri 
spetto ad altri mezzi di co 
mimica/ione. 

Coreografie di 
Joseph Lazzini 
al San Carlo 

Attivo a Napoli, e con mol
to successo molti anni fa 
come danzatore, Joseph Laz
zini è ritornato al San Car
lo in qualità di coreografo. 
animatore entusiasta ed au
torevolissimo dello spettacolo 
andato in scena, felicemente, 
l 'altra sera. In tut t i questi 
anni di assenza dal San Car
lo. il coreografo francese ha 
svolto una intensa attività. 
ponendosi, insieme con Mau
rice Bejart. t ra gli artisti che 
hanno dato un contributo 
cospicuo alla evoluzione della 
danza, pur partendo da basi 
di esperienza e cultura in cui 
il passato, le gradi tradizioni 
del balletto classico rappre
sentavano una eredità non a-
lienabile. 

Lazzini, come del resto 
Bejart. è or ientato verso una 
gestualità non limitata da 
schemi, da un armamentario 
tecnico rigidamente applicato. 
ma tende ad un totale coin
volgimento dei mezzi mimici. 
realizzando in assoluta liber
tà una vastissima gamma di 
possibilità espressive. • In 
« Souvenir» v, il balletto con 
cui lo spettacolo ha avuto I-
nizio. Lazzini ha dato vita ad 
un'azione coreografica d'un 
suggestivo lirismo. 

Il testo poetico di Aldo 
Masella, recitato fuori campo 
dallo stesso autore, ha dato. 
per cosi dire, l'intonazione I-
niziale al balletto che si svi
luppa coralmente con la par
tecipazione dell'intero corpo 
di ballo senza che gli inter
venti solistici (passi a due e 
a tre) costituiscano una solu
zione di continuità vera e 
propria dell'azione. 

Per la musica. Laz/ini si 
s e n e d'un collage di diversi 
brani montati insieme da lui 
stesso, a stabilire un conti

nuum di episodi collocati in 
un atmosferico spazio, in una 
demensione senza tempo. 

Nel balletto E-Mc2. su mu
sica di Alexandre Mossolov. 
Lazzini intende esprimere « il 
d r amma della materia asser
vita all 'uomo che. a sua vol
ta . domina l 'umanità fino alla 
distruzione ». E-Mc2 è la 
formula della teoria di Ein
stein che sta all'origine della 
fisica nucleare. Il titolo ha di 
per sé una sua eloquenza, u-
na implicita drammatici tà. 
che suggerisce al coreografo 
soluzioni di grande forza. 
Impressionante la scena degli 
operai alla catena di montag
gio. presi nel ritmo ossessio
nan te di movimenti automa
tici. inarrestabili, disumaniz
zati. Bakthi I I I è un «passo 
a due», t r a t to da un balletto 
di Maurice Bejart. In un'a
zione coreografica di calligra
fica puntual i tà e di straordi
nar ia evidenza plastica una 
coppia intreccia una danza 
sacra evocante l'origine della 
Creazione. 
Lo spettacolo si è concluso 

con «Ecce Homo», una a-
zione coreografica nella quale 
Lazzini ci sembra abbia rag
giunto risultati particolar
mente validi per concisione 
narrat iva ed intensità dram
matica. Si sono distinti in 
Ecce Homo, insieme all'inte
ro corpo di ballo. Antonio 
Salernitano, Rita RomanVi". 
Attilio Ruoppoli. Marilena 
Riccio e Anna Buonocore. 

Luciana Savignano e Daniel 
Lommel. sono s tat i gli im
peccabili ed applauditissimi 
interpreti di Bakthi I I I . La 
bravissima Sonja Lo Giudice. 
insieme con Estela Erman. 
Daniel Lommel si è fatta vi
vamente applaudire in « Sòu-
venirs ». 

Ancora Estela Erman si è 
distinta quale protagonista di 
E-Mc2. Hanno dato il loro 
apprezzabile contributo allo 
spettacolo Io scenografo Rug
gero Mancini ed il costumista 
Giorgio Metelll. 

Sandro Rossi 

VI SEGNALIAMO 
• « La merlettaia » (Adriano) 
• « MASH » (Pierrot) 
• < Il prato» (Embassy, Maximum) 
a> « Marat-Sade > (S. Ferdinando) 
• e Tornando a casa > (Italnapoli) 

CIRCO SUL GHIACCIO (Riona 
Traiano) 
Tutti i giorni dua spctttcoli 
ore 16.30 - 21.15. 

CIRCO NONE5 ( V i * E. Coseni, 
spalle Circumvesuviana) 
Spettacoli ore 1 6 . 3 0 - 2 1 . 

TEATRI 
(Tei. 656.265) 
miedico de* pazzi 

CILEA 
. O 
2 1 . 

DIANA 
Ore 20.30 baratto ca.i Liliana 
Cosi e Marinel Steianeseo. 
Sona In vendita pressa l'asses
sorato e: problemi delia gioven
tù de!l'amnvnistraz'o~e provin
cia:* biglietti sconto per asseta
re allo spettacolo. 

METROPOLITAN 
Ore 21.15: La Smorfia. 

POLITEAMA (Via Monta 41 Oio 
Tel. 401664) 
Ore 21.15 Tartufo di Molière. 

SANCARLUCCIO (Via San P u q i » 
la a Oliala. 4» TeL 405.000) 
Ore 2 1 : nell'ambito della rasse
gna e Teatro duro » il Teatro 
Stud.o di Caserta presenta Pro
paganda. 

SANNAZZARO ( V I * Oliate . 
TeL 411.723) 
« Mettimmece d'accordo a ce vat-
timmo ». ore 21.15. 

SAN FEROINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - TeL 444500) 
Ore 21.15 la Cooperativa Teatro-
oggi presenta Marat-Sade di Pe
ter Weiss con Bruno Cirino. Con
tinua la vendita degii abbona
menti per il secondo ciclo di 
spettacoli. 

TEATRO TENDA PARTENOPB 
(TeL 631.218) 
Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
vecchia, 24 (angolo via Duo
mo) • Tel. 223306) 
Maria Luisa e Merio Santaiia 
nel grande successo comico 
• Mmmsca Francescaaa a da A. 
Petito - Martedì, mercoledì, ve
nerdì, ora 21,15; giovedì e sa
bato ora 17.30 a 21.15; dn-
menica ora 17,30 

CITY HALL CAPE' (Corto Vittorio 
Emanuale 137/1) • 
Alle ore 21,30 concerio di Bu

sca Country con Tex Lcgan e 
Peter Rowan. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 28 - Tel. 402.712 - Napoli) 
Rassegna « La poesia il docu
mento il terminsie ». ore 21 pre
sentazione programma Lorenzo 
Mango. « Documenti cr.t.ci sul 
carrozzone ». 

POLITEAMA 
Ugo Pagi.ai in: « Il Tartufo », di 
Molière. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RiTZ D'ESSAI (Tel. 213.510) 

Amarsi? Che casino, con j . L. 
Bideeu • S 

CINE CLUb 
Un uomo una città, con E. M. 
Salerno - DR (VM 18) 

MAXIMUM t Via A. Gramsci. 19 
TeL 6S2.114) 
Il prato, con I. Rosse'! ni - DR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 
Vigilato speciale, con D. Hof
mann DR (VM 14) 

EMBASSY (via P. Da Mura, 19 
TeL 3 7 7 . 0 4 6 ) 
I l prato, con I. Rossa.lini - DR 

CINEMA . RIME VISIONI 
ABADIR (Via Pefslello Claudio 

Tel. 377.057) 
Mean streets, con R. De Miro -
DR (VM 14) 

ACACIA (Tei. 370.571) 
Agenzia Riccardo Pinzi... prati
camente detective, con R. Poz
zetto - SA 

ALCTONE (Via Lomonaco, 1 • 
TeL 406.375) 
Il mio socio 

AMBASCIATORI (Via Crlspl. 23 
Tel. 683.12S) 
La ragazza del vagone letto 

ARISTON (Tei. 377.352) 
Scusi dov'è il west 7 con G. 
Wilder - SA 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
I l matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygu"a DR ( V M 14) 
sta Tal. 415.361) 

«UGUSTEO (Piana Duca eTAev 
The wanderes, con K. Wahl • A 
(VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale • Ta> 
Mono 339.911) 

' Buona notlile, con G. Giannini • 
DR 

1 DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
TeL 418.134) 
Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono 681.900) 
Mani di velluto, con A. Ce'en-
tano - C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

FIAMMA (Via C Poerio. 4 6 • 
Tel. 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Meteor. con S. Connery - DR 

FILANGIERI (Vis Filangieri. 4 • 
TeL 417.437) 

- American Graffiti 2. con B. Hcp-
k.ns - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) ' 
Specchio per le allodole 

METRUPULI1AN (Vi» Chiaia • 
TeL 418.880) 
(Vedi Teatri) 
do DR (V.M 14) 

PLAZA IVI» Kerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
Apocalypse Now. con M. Bran
do (DR (VM 14) 

ROXY (Tel 343.149) 
Airport SO, con A. De'cn - A 

SANTA LUCIA (V i * S. Lucia. 69 
TeL 41S.572) 
Agenzia Riccardo Finii... prati
camente detective, con R. Poz-
letto - SA 

TITANUS (Corso Novara. Z7 • Te
lefono 263.122) 
Elga e le sue calde compagne 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI i 

ACANTO (Via Augusta • Telefo- i 
no 6 1 9 . 9 2 3 ) i 
lo sto con gli ippopotami, con ! 
B. Spìncer - C ! 

ALLE GlNESTRt (Piazza San VI- , 
tale Tel. 616.303) 
Tesoromio, con J. Docei.i - C | 

ADKIANU I l e i 313.005) j 
La merlettaia j 

AMEDEO ( V i * Matracci 69 - ' 
Tel. 6 8 0 . 2 6 6 ) I 
Manhattan, con W. Alien - S 

AMERICA (Via Tuo Angelini. 2 -
Tel. 248 982) 
Manhattan, con YV. Alien - S 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377 583) 
lo ito con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tele
fono 224.764) 
A bocca piena 

AVION (Viale degli Astronauti • 
TeL 7419.264) 

. lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer • C 

AZALEA (Via Cumene, 23 . Tele

fono 619.280) 
. I l cacciatore di squali, con F. 

Nero - A 
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 -

Tel. 341.222) 
10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
11 cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
Malabimba, con I. Hupi>ert - DR 

CORALLO (Piazzo C. B. Vico -
TeL 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Tesoromio, con J. Dore.ll - C 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vedi reafrr 

EDEN (Via G. Sanfehce - Tele
fono 322.774) 
Malabimba, c;n I. Hu»=pa-t - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.4231 
Napoli la camorra sfida la città 
risponde, ecn M. Mero'-a - DR 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
Il cacciatore di squali, con F 
Nero - A 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
La poliziotta della squadra de! 
buon costume, con E. Fenech -
C (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz 
TeL 3 2 4 . 8 9 3 ) 
A bocca piena 

ALTRE VISIONI 
ASTRA 

Profezia, coi T. S.Vre - DR 
(VM 14) 

ITALNAPOLI (TeL 683.444) 
Tornando a casa, con J. Vc'^M • 
DR (V.M 14) 

LA PERLA (Tel. 760 17.121 
Travolto dagli alletti familiari. 
coi L. Bjrzanra - SA 

M O u t K N l b ì i M O (Via Cisterni 
deTOlio 49 Tel 310 06"» 
L'imbranato, c o i P. F.-j-;co - 5\ 

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi, 9 

oggi venerdì ore 19 
Orchestra «A. Scarlatti* 

di Napoli 
diret ta da 

Pinchas Steinberg 
solista 

Michele Campanella 
musiche di Strawinsky, 

Dclibcs e Ravel 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano • Tel. 75.67 302) 
Mash, con D. Sjthsriartd - SA 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 -
Tel. 76.94.741) 
lo tigro tu tigri, con P. Vil
laggio - 5A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
- Tel. 616925) 
Sella d'argento, con G. Gem
ma - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 3 - Te-
lelono 377.937) 
Napoli storia di amore e ali 
vendetta 

r 
E D E N 

CASANOVA 

VIETATO MINORI 18 ANNI 


